
  

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

PARROCCHIA DI DOLO 
            Foglietto settimanaleFoglietto settimanaleFoglietto settimanaleFoglietto settimanale    

    N° 89 Settimana  9 – 16 Novembre 2014 

DEDICAZIONE DELLA BASILICA LATERANENSE 
 

“VOI SIETE IL TEMPIO DI DIO” 
 

Non tutti sanno che la Basilica più importante di Roma non è S. Pietro ma S. Giovanni in Laterano perché è la 

Cattedrale del Vescovo di Roma, il Papa. 

Questo è il motivo per cui oggi in tutta le Comunità Cristiane del mondo si celebra il giorno in cui si ricorda la 

Consacrazione di questa antica chiesa. 

Le letture che ascoltiamo ci aiutano a comprendere il messaggio e l’importanza che hanno le chiese, luoghi  dove 

i cristiani si raccolgono per la celebrazione dei sacramenti e per la preghiera. 

La prima lettura ci ricorda che il popolo di Israele nella sua storia non ha mai avuto un luogo particolare per  la 

preghiera; nel tempo del suo pellegrinare nel deserto la gente viveva nelle tende e in una di queste era custodita 

la “Legge di Mosé” che noi conosciamo come i 10 comandamenti. La fede e la preghiera erano come garantite e 

accompagnate dal segno più importante della presenza di Dio che per gli Ebrei erano le 10 Parole consegnate da 

Dio a Mosè sul monte Sinai. L’Arca dell’alleanza divenne come un santuario mobile che accompagnava gli 

spostamenti del popolo. 

Questo fino a quando il Re Salomone fece costruire il sontuoso Tempio di Gerusalemme che divenne nei secoli 

successivi il luogo sacro per eccellenza.   

Non tutti però la pensavano così.  

Per esempio il profeta Isaia, in nome di Dio,diceva: “ Il cielo è il mio trono, la terra lo sgabello dei miei piedi. Quale 

casa mi potreste costruire voi? In quale luogo della terra potrei fissare la mia dimora?”. 

Da quello che il vangelo ci racconta oggi sembra che Gesù fosse sulla linea di chi contestava il tempio di 

Gerusalemme al punto da suscitare le ire dei capi religiosi che riportano a Pilato questa sua affermazione: ”Lo 

abbiamo sentito dire: Io distruggerò questo tempio fatto da mani d’ uomo e in tre giorni ne costruirò un altro non 

fatto da mani d’ uomo”. 

Il vangelo scelto per questa festa esprime molto bene qual’era il pensiero di Gesù al riguardo e quale debba 

essere il valore che i cristiani danno al tempio. 

Vediamo i gesti che Egli compie e ascoltiamo quello che dice. 

Prende una frusta e manda fuori le pecore e i buoi che dovevano essere venduti per i sacrifici. Gesù con la frusta 

non caccia i mercanti ma le pecore per indicare che essi dovrebbero sentirsi le pecore che Egli “buon pastore” 

conduce fuori a pascoli abbondanti dove poter imparare che il tempio più gradito a Dio è l’offerta della propria 

vita, vissuta nella giustizia e nell’amore.  

Allora comprendiamo quello che Gesù dice e che i suoi ascoltatori non hanno capito: ”Parlava del tempio del suo 

corpo”. 

Il nuovo tempio per i cristiani è Gesù che, in obbedienza al Padre e per amore degli uomini, consegna se stesso 

alla passione e alla morte e che nella risurrezione può essere incontrato da tutti coloro che riconoscono in Lui la 

“Pietra d’angolo” che rende stabile e sostiene la vita.  

Nel vangelo si dice che i discepoli credettero in Lui dopo la sua risurrezione: solo dopo essere stati spettatori e 

coraggiosi testimoni della sua Pasqua arrivarono a capire che Gesù non era un fanatico contestatore ma era il 

Maestro e il Signore che indicava a tutti la via per vivere la propria fede e la vera religiosità: non è necessario 

recarsi in una chiesa di pietra per incontrare Dio,  ma il “luogo” in cui ogni incontro con Lui può avvenire è Gesù il 

Risorto e vivo,  è il cuore di ognuno di noi, è  la comunità cristiana di cui facciamo parte. 

Allora la festa della Basilica di S. Giovanni in Laterano è la nostra festa, perché come dice S. Paolo:   

“il Tempio di Dio siete voi”. 

Don Alessandro 
 

TEL. 041-410027 

SANTE MESSE DOMENICA 9 NOVEMBRE 2014 
 

Ore 7.30 – 9.00 – 10.15 – 11.30 – 18.00 
 



  

  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
  

PROGRAMMA SETTIMANALE 
 
 

Lunedì 10: Ore 20.30 – 22.00 alla Scuola Materna 
Gruppo “ISSIMI” di 3 a e 4a superiore 
Ore 20.45 IV incontro del corso di preparazione al 
Matrimonio 
 

Martedì 11: Ore 20.45 II incontro: Cammino con il 
Vangelo di Marco. 
 

Mercoledì 12: Ore 15.00 il Gruppo “Mani Operose”. 
Ore 20.30 – 22.00 Gruppo “ISSIMI” di 1 a e 2a superiore 
Ore 21.00 al Cinema Italia il CINEFORUM : questa sera 
“LE DUE VIE DEL DESTINO” 
 

Giovedì 13: Ore 20.30 Prove di canto per la Corale. 
Ore 20.45 incontro Direttivo Centro Parrocchiale. 
 

Venerdì 14: Ore 15.30 Incontro di Preghiera a Gesù 
Misericordioso. 
 

Sabato 15: Dalle 9.00 alle 11.00 “Porta Amica”. 
Ore 17.00 Gruppo “14 all” di 3 a media. 
Da questa sera e per tutta la mattina di domenica, 
davanti alla Chiesa, vendita di torte pro Scuola Materna. 
 

Domenica 16: Dalle 9.45 l’attività di ACR. 
Al Cinema Italia  il film “TUTTO PUO’ CAMBIARE” 
(Proiezioni alle ore 18.00 e 20.30). 
 

S. MESSE della SETTIMANA 
 

Lunedì 10: San Leone Magno  
Ore 8.30 Def.i Fam.e Cazzuffi – Dussin + Def. Antonio 
+ Def.i Muner Zita e Gino + Def.i Emiliana, Mariano, 
Lorenzo, Anghelito, Cathelina, Carlito, Manich, Erwin. 
Ore 19.00 Def.i Cavalieri della Repubblica – Riviera del 
Brenta. 
 

Martedì 11: San Martino di Tours 
Ore 8.30 Def.i Fam.e Fuolega, Fabris, Zara. 
Ore 9.30 al Reparto Casa di Riposo dell’Ospedale. 
Ore 19.00 Def.i Anna-Rita, Dora e Pietro. 
 

Mercoledì 12: San Giosafat 
Ore 8.30 Def. Canova Elia (Ann.). 
Ore 19.00 Def.i Mescalchin Teresa, Pietro, Alba, 
Delfino e Alfina + Def. Discardi Mario + Def.a Scarpa 
Marina (Ann.) + Def. Danieli Domenico. 
 

Giovedì 13:  
Ore 8.30  
Ore 19.00 Def.i Polato Giorgio e Tosato Eleonora. 
 

Venerdì 14:  
Ore 8.30 Def.a Favaro Antonietta. 
Ore 9.30 alla Casa di Riposo Via Garibaldi). 
Ore 19.00 Def. Orbolato Renzo + Def. Faggian Marco. 
 

Sabato 15:  
Ore 8.30 Def.i Palmosi Tiziano e Idalma + Def.i Nolfo e 
Fidora. 
Ore 19.00 Def.i Brusegan Rina e Sbrogiò Gino + Def.i 
Bugno Giovanni e Pinton Luigia. 
 

Domenica 16:  
XXXIII DOMENICA DEL TEMPO ORDINARIO 
Ore 7.30 
Ore 9.00 Def. Sartore Nereo + Def.i Pettenò Ferdinando 
e Pegoraro Maria. 
Ore 10.15 Per la Comunità. 
Ore 11.30 Def.i Giovanna, Renato, Fam. Monetti + Def. 
Pegoraro Mario. 
Ore 18.00  
 
 

OFFERTE DELLA SETTIMANA 
 

Pro Parrocchia: Fam. Niero - Monetti 40,00. 
 

Pro S. Vincenzo: In memoria di Ugo Armellin  
la sorella, le famiglie di Via Colombo, gli amici 500,00. 

COORDINAMENTO VICARIALE 
 

In questi giorni i Sacerdoti del Vicariato di Dolo con i Vicepresidenti dei Consigli Pastorali sono impegnati per l’incontro 
annuale di formazione in vista di promuovere tra le Parrocchie uno spirito di collaborazione nell’accogliere gli Orientamenti 
Diocesani per l’anno pastorale 2014- 2015. 

Splenda ad essi la Luce perpetua… 
 

In questa settimana abbiamo celebrato le Esequie di: 
 

Armellin Ugo, di anni 88 
Via Colombo 7 

 

Aloisio Gianni, di anni 74, 
Via Cairoli 68 

 

Venturini Fausta Lidia, di anni 88 
Via Cairoli 68 

 

Per questi fratelli la nostra preghiera 
e ai familiari le nostre sentite condoglianze. 

 

UN GESTO DI SOLIDARIETA’ PROPOSTO DAI GIOVANI 
 

Anche quest’anno i Gruppi Giovanissimi-Giovani della nostra Comunità si fanno animatori di un gesto di solidarietà 
organizzando la RACCOLTA DI ALIMENTARI A LUNGA SCADENZA. 
Quanto viene raccolto verrà consegnato al Gruppo S. Vincenzo e contribuirà a dare risposta alle non poche richieste che 
giungono alla Parrocchia da persone e famiglie in difficoltà economiche . 
Oggi ci sarà la consegna alle famiglie del volantino che annuncia l’iniziativa; nel prossimo fine settimana la raccolta.  
 

LA COMUNIONE AGLI AMMALATI 
 

Desidera essere un segno di attenzione e di vicinanza a molti 
fratelli infermi e ammalati il servizio che, ogni mese, i 
Sacerdoti e i Ministri Straordinari della Comunione 
compiono passando per le case a portare la S. Comunione. 
Le famiglie che desiderano questa visita per un loro 
congiunto sono invitate a farne parola ai Sacerdoti. 
Si informa che, dal mese di dicembre, non si passerà più il 
primo venerdì  ma il secondo giovedì. 
 


